
 

 
COMUNE DI LAVIANO               

Provincia di Salerno 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
 
 

 

P.I.A.O. 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2024 – 2026 

(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n.80,convertito 
con modificazioni nella legge 06 agosto 2021,n.113) 

Approvato con delibera di G.C.n. 41 del 23 aprile 2024 



 

Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di seguito PIAO, si possono riassumere come 
segue: 

 ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 

• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 

 
Nel PIAO, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di 

complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le 

quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 

pubblico da soddisfare. 

 
Riferimenti normativi 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: 

il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale  - quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 

amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 
Il PIAO è stato redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D. Lgs. n. 

150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e 

trasparenza (Piano nazionale anticorruzione - PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 

L n. 190/2012 e D. Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 

stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione 

del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei 

processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 

considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

 

a)  autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione 

del valore pubblico e riportati nelle Schede delle Misure di rischio. 

 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano sarà modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano integrato di attività e 
organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

 
Con comunicato del 10 gennaio 2024 del Presidente dell’Anac, per i soli Enti locali, il termine ultimo di 
approvazione del PIAO 2024 è fissato al 15 aprile 2024, a seguito del differimento del termine per 



 

l’approvazione del bilancio al 15 marzo 2024 disposto dal decreto del Ministro dell'Interno del 22 dicembre 
2023.  
 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 ha quindi il 

compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 

stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 
 

SEZIONE 1- SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di LAVIANO (SALERNO)  

Indirizzo LARGO PADRE PIO n.1  

Recapito telefonico 0828 915001  

Indirizzo internet http://www.comune.laviano.sa.it/  

e-mail segreteria.laviano@tiscali.it  

PEC segreteria.laviano@asmepec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00540190659  

Sindaco Dott.Oscar Imbriaco- Eletto Sindaco nella tornata 

elettorale del 14 e 15 maggio 2023 

 

Numero dipendenti al 

31.12.2023 

n.11 a tempo indeterminate (full-time e part-time)  

Numero abitanti al 

31.12.2022 

 Abitanti n.1314  

 
 
 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
 

Sottosezione 2.1  
Valore pubblico 

Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, 
non è prevista la compilazione della sottosezione 2.1 “Valore pubblico” 

 

Sottosezione 2.2 
Performance 

Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, pur 
non essendo prevista la compilazione della sottosezione 2.2 “Performance”, 
l’’Ente ha comunque inserito gli obiettivi di performance approvati per l’anno 
2024 , giusta delibera di G.C.n.31 del 02 aprile 2024. 

 
 

Sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa 

La sottosezione è predisposta dal Segretario comunale in qualità di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una 

logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli 

elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel 

Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del D. Lgs. n. 33 del 2013. 

 
Nella predisposizione di tale sezione si è tenuto conto del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato 



 

definitivamente dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 7 del 17.01.2023 e che avrà validità per il prossimo triennio.  
Con la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha approvato 
l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022. La scelta è stata quella di concentrarsi solo sul settore dei contratti 
pubblici a seguito dell’entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti, individuando i primi impatti che esso 
sta avendo anche sulla predisposizione di presìdi di anticorruzione e trasparenza. Sono stati esaminati i 
principali profili critici che emergono dalla nuova normativa e, di conseguenza, sostituite integralmente le 
indicazioni riguardanti le criticità, gli eventi rischiosi e le misure di prevenzione già contenute nel PNA 2022, 
con la precisazione delle parti superate ovvero non più in vigore dopo la data di efficacia del d.lgs. 36/2023 
del 1° luglio. 
 

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT aggiorna la pianificazione secondo 

canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. 

In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

• valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

• valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 

struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 

l’esposizione al rischio corruttivo della stessa; 

• mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico; 

• identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con 

esiti positivo); 

• progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge n. 190 del 2012, che specifiche 

per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 

rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto 

di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, 

prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto 

alla predisposizione di misure di digitalizzazione; 

• monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

• programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del D. Lgs. n. 33 del 
2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 

Il Comune di Laviano (Sa) con Delibera G.C. n.28 del 26 marzo 2024 ha approvato il PIAO 2024: Sottosezione di 

programmazione:” “Rischi corruttivi e trasparenza”, confermando il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 2023/2025, approvato con Delibera G.C. n. 46 del 13 giugno 2023. 

Non si procede ad aggiornare il PTPCT, già confermato con Delibera G.C. n. 28 del 26 marzo 2024 poiché sussistono le 

condizioni esplicitate dall’ANAC nel PNA 2022/2024 (cfr. punto 10.1.2 “La conferma, nel triennio, della 

programmazione dell’anno precedente”) e nella fattispecie: 

• non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

• non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

Pertanto, si conferma, per il 2024 il Piano per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 

2023/2025, approvato con deliberazione di G.C. n.46 del 13 giugno 2023 confermato per l’anno 2024 con Delibera di 

G.C. n. 28 del 26/03/2024, con i relativi allegati: 

Allegato A – Mappatura dei processi per settore e catalogo dei rischi 

Allegato B – Analisi dei Rischi 

Allegato C – Individuazione e programmazione delle misure  

Elenco degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione trasparente ed individuazione dei titolari della funzione. 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-605-del-19-dicembre-2023-aggiornamento-2023-pna-2022


 

 
 
 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
  

Sottosezione 3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 

In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente: 

 
ORGANIGRAMMA 
 
Il vigente quadro normativo in materia di organizzazione delle Pubbliche amministrazioni - con particolare 
riferimento agli artt. 1, 2,  del D.lgs. n. 165/2001 - prevede che l'organizzazione degli uffici sia finalizzata 
ad accrescere  l'efficienza delle amministrazioni anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi 
informativi pubblici, a razionalizzare il costo del lavoro, contenendo la spesa complessiva per il personale 
entro i vincoli di finanza pubblica, nonché a realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane.  
Prevede inoltre che le amministrazioni pubbliche definiscano, secondo principi generali fissati da 
disposizioni di legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i rispettivi 
ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione degli uffici, individuino gli uffici di maggiore rilevanza 
e determinino le dotazioni organiche complessive. 
L’inquadramento del contesto interno all’Ente richiede un’attività che si rivolge, appunto, ad aspetti 
propri dell’Ente, ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla gestione operativa che possono 
influenzare la sensibilità della struttura al rischio corruzione. 
 
Nel Comune di Laviano da alcuni anni trova applicazione la previsione dell’art.53 comma 23 della legge 
23/12/2000 n. 388, così come modificato dal comma 4 dell’art.29 della legge 28/12/2001 n. 448, che 
consente ai Comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, di attribuire, in deroga al principio 
generale di distribuzione tra attività politica ed attività di gestione, ai componenti dell’organo 
esecutivo la responsabilità degli uffici e dei servizi ed il potere di adottare anche atti di natura 
gestionale . 
Per rendere operativa la deroga al principio generale della distinzione delle competenze tra funzione 
politica e funzione amministrativa tale facoltà legislativa è stata espressamente prevista negli atti interni 
(Statuto e Regolamento uffici e servizi) di natura organizzativa dell’Ente.  
Nel Comune di Laviano l'unità di massima dimensione è rappresentata dall’Area, affidata alla 
responsabilità gestionale ed al coordinamento operativo di un Responsabile di Area. L’Area può 
ricomprendere a sua volta una pluralità di servizi svolgenti attività afferenti a materie specifiche per lo più 
affini. La struttura organizzativa comunale a livello macro è stabilita dalla Giunta municipale.  
In attuazione delle sopracitate disposizioni legislative l'attuale assetto organizzativo  prevede un sistema 
gestionale cd.misto ripartito tra i funzionari  ed i componenti dell’organo esecutivo (assessori-
responsabili). 
La struttura organizzativa si articola in 4 aree. 
Si elencano di seguito le aree in cui si articola la struttura burocratica dell’ente approvata da ultimo  
con delibera  di G.C. n.23 del 12 marzo 2024 nella quale si è addivenuti ad una nuova modifica 
dell’assetto organizzativo dell’Ente, con una distribuzione dei servizi in maniera omogenea ratione 
materiae: 
 
 
Area n. 1 – Area Amministrativa- Demografica-S.U.A.P, Responsabile Sindaco dott.Oscar Imbriaco; 
 
Area n. 2 – Area Patrimonio- Vigilanza, Responsabile Assessore Palmiro Dente; 
 

Area n. 3 – Area Economico-Finanziaria-Tributi Responsabile dott.Luigi Buono - Area dei Funzionari e 

dell’Elevata qualificazione nuova classificazione CCNL 2019/2021. 

 
Area n. 4 – Area Tecnica Responsabile Geom. Giuseppe Molinaro - Area dei Funzionari e dell’Elevata 



 

qualificazione nuova classificazione CCNL 2019/2021. 

 
con l’attribuzione dei relativi uffici e servizi ed il personale assegnato a ciascuna Area come risulta 
dall’allegato –A- della sopracitata delibera. 
 

Per quanto riguarda la struttura burocratica amministrativa, l’organico dell’Ente ad oggi (al 
31/12/2023) è formato da n.11 dipendenti a tempo indeterminato (full-time e part-time) così ripartiti:   

n.2 Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione ( ex cat.D) 

n.6 Area Istruttori (ex cat.C )  ;  

n.3 Area Operatori esperti ( ex cat.B)  

 

Sottosezione 3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Premessa 
La stagione del lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni ha preso avvio con la Legge n. 124 del 2015 recante 

“Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, il cui art. 14 

prevedeva che le amministrazioni pubbliche adottassero misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per 

l'attuazione del tele- lavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità 

spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettessero, entro tre anni, ad almeno il 10 

per cento dei dipendenti, ove lo richiedessero, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti non 

subissero penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81 disciplina, al capo II, il lavoro agile quale modalità di esecuzione del 

rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, rappresentando ad oggi la base normativa 

di riferimento in materia, tanto nel settore pubblico quanto in quello privato.  

Attualmente  n.2 dipendenti svolgono l’attività a distanza (smart-working). Al riguardo si allega sub.1 il disciplinare  

che regolamenta l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Laviano, come disciplinato 

dalla L. del 22 maggio 2017 n. 81 quale forma di organizzazione della prestazione lavorativa del 

personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle disposizioni normative e contrattuali 

vigenti in materia. 

Il POLA (il Piano organizzativo del lavoro agile) individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le 

attività che possono essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, 

garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 

progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in 

termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei 

processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro 

forme associative. 

L’Amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei 

lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche 

delle attività. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sottosezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 

precedente 

Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 

descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

Consistenza del personale al 31 dicembre 2023: 
n. 11 unità di personale: 
n. 9 unità a tempo pieno ed indeterminato e n.2 unità a tempo part-time (18 ore settimanali) ed indeterminato, così ripartiti: 

                                    DONNE                               UOMINI                TOTALE  
 Area Funzionari ed  E.Q         2 2 
  Istruttori 3         3 6       

Operatore 
esperto 

     1                                                      2                                            3       

                                                      
  

 

 

 

 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, 

coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 

all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli 

obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 

raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire 

la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni 

valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

• capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

• stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

• stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti 

con competenze diversamente qualificate); 

b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni;  

c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 

termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 

Questa Amministrazione per l’anno 2024, considerato che lo 0,55% del monte salari anno 2018 è pari ad 

euro 2.241,85, nei documenti allegati sub. 2 e 3 (nuova dotazione organica 2024 con relativa capacità 



 

assunzionale ai sensi della normativa vigente e relativi costi e limiti di spesa) ha previsto in conformità del CCNL 

2019/2021 comparto Enti locali la possibilità di indizione di una sola procedura transitoria ex art. 13 CCNL 16 

novembre 2022 dall’area istruttori all’area funzionari ed elevata qualificazione, per un importo pari ad 

€.1.978,42, nell’AREA AMMINISTRATIVA – DEMOGRAFICA-SUAP. 

L’organo di Revisione con verbale n. 5 del 09.04.2024 ha espresso parere favorevole per l’adozione 

della sezione 3.3. del PIAO 2024/2026. 

 

 

 

 

3.3.3 Strategia di copertura del fabbisogno 

Questa parte attiene all’illustrazione delle scelte qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con 

riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

• soluzioni interne all’amministrazione e meccanismi di progressione di carriera interni; 

• soluzioni esterne all’amministrazione; 

• ricorso a forme flessibili di lavoro; 

• concorsi; 

 

Concorsi 

 

2024 
n.1 procedura transitoria ex art. 13 CCNL 16 novembre 2022 dall’area istruttori all’area 

funzionari ed elevata qualificazione, nell’AREA AMMINISTRATIVA –DEMOGRAFICA-

SUAP. 

 

2025 Nessuna Assunzione 

2026 Nessuna Assunzione 

 
 
 
 

3.3.4 Formazione del personale 

Lo sviluppo delle competenze dei dipendenti pubblici rappresenta, insieme alla semplificazione e alla digitalizzazione, 

una delle principali direttrici dell’impianto riformatore avviato con il decreto-legge n. 80/2021. L’importanza della 

formazione, infatti, è duplice: rafforza le competenze individuali dei singoli e potenzia strutturalmente la capacità 

amministrativa, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi. 

In tal senso è stato realizzato il “Piano della formazione” del personale di questo  Comune approvato con deliberazione 
di G.C.n.24 del 12 marzo 2024. 

 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Per gli enti fino a 50 dipendenti, ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132/2022, non è prevista la compilazione della Sezione 

4 “Monitoraggio”. 


